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SCALA DEMERITI 

A CAPO D' ANNO 

/ T OT E SI. 

Tk J^ERTTÓ netta lingua mercantile 
*■ l^k /■ lignifica una certa quantità, di 
* I '^r' B danaro, che da un altra eer- 
J. "^ ■'" ta quantità, la guai chiamali 

^Capitale; ci> viene in un dato tempo prò* 
** dotta < Entrano in quella definizione Icvov 
Ci danaro , e tempo, perchè né -il tempo 
lènza li danaro, né il danaro fenza il tem- 
po ci potrebbe produr cofa alcuna;.. Mai*' 
lo poi a capò £ armo è quello, il quale * 
quantunque ci venga prodotto equabil- 
mente per tutto l'anno , pur foto in fine 
dell' anno iftetfo dimandali intero . Così 
ftr patto. Ma .pur fuopongalì, che. fé ne 
i . ■ A 2 diman- 
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dimandi fra ranno fenzà pregiudizio di 
quel tale , che non ricufafle concederla , 
qualche parte . Cercati , quaf eflfer debba ? 
Quefto problema è molto diverfò ( benché 
forfè a taluno parrà Amile al primo a f- 
petto)da quello , che con fbttile accor- 
gimento fciolfe già un tempo negli Atti di 
*An. 1683. Lipfia * il fovrano ingegno di Goffredo Gu- 
M.Ott.p. glielmoLeibniiio. Non è però da fenerfi 
in minor pregio , attefo f ufo grandiflì- 
mo , che può avere nella vita civile . Or 
dunque per fcioglierlo bafta confiderà re 
cofa importi il dimandare per patto inte- 
ro un tal merito folo in fine dell' anno . 
Non altro certamente , fé non che nel gi- 
ro d'un' anno nulla può .ricavarli olerà lo 
fteflb. Pòfto ciò è manifefto , che in al- 
tro modo dee concepirfi prodotto' v di- 
mandandoli intero in fine dell' anno» e iti 
altro modo > dimandandofene fra l'anno 
qualche parte. Nel primo caio, dèe con- 
cepirfi. prodotto dal folo capitale > nel fé* 
condo > e dal capitale , e da quella; par- 
te , qualunque fiafi , che fra l'anno fé ne 
dimanda . Quefia patte adunque > che nel 
tempo .trafeorfo fi vuol fupporre . ejfere .fiata 
44. capitole proietta , dee ejfer tale > che u~ 



nita k quella iaC altra y cui può produrre pur 
con t iftejfa legge nel tempo ., che rùnan da 
traf correre , il predetto capitale della ftejfa 
accref cinto y adegui preci/ amente Finterò me* 
rito. Le quali parti , o vero fia meriti par- 
ziali , volendoti determinare generalmente, 
convien ricorrere alla più fublime Geome- 
tria . 

I Efponganfi per tanto le tre linee CD, 
CO, DE giunte ad angoli retti * la prima 
delle quali rapprefenti Tanno, la feconda 
il capitale , la ter» rimero merito ♦ Ccr» 
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«chifì la CR .meizà proporzionale fra h 
doppia CO, e la : doppia DE, e uguale ad 
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tflk portgafi per diritto U AC » d*U*«Ni 
•Gremita ateifi ad angoli e elei 1» AG Ugual* 
alla metà dell'itila, o dell'altri AC,CS# 
Dipoi f date le due AB, AG #defwvatì m! 




* piatto , che paffa per effe , l 1 ipeirbola AM i 
Così che la AB fia il Aio affé, A il verti* 
ce , C il centro $ la AG il lato retto * * 
giuttganfi ii centro C , e Teftremità del- 
la AG con la CG ♦ È perchè la AB è 
* per con- quadrupla * della AG* il rettangolo AB. AG 
ftrtuione. è quadruplo del Quadrato della AG , e 
quindi la CG asintoto dell' iperbola . Ora 
prefa fopra la AC la CF Uguale alla CO 

inficme con la PE > ròUftifi da $totea$w 

punto 



punto P dell* affé FP la PM i che* incontri 
la CG prolungata ad arbitrio nel punto N* 
e congiunta la NO, ti tifi dal punto M pa- 
rallela alla ftefla la MQ , che incontri la 
CO prolungata pure ad arbitrio nel punto 
Q.. Finalmente prefa la CR. uguale alla 
PC » e congiunta la DR. , cerchifi la CS 
quarta proporzionale alle CR. , CQ., CD , 
e congiunta la QS, tirifi dal punto O pa- 
rallela alla ftefla la OT, che incontri nei 
punto T la ST alzata dal punto S ad an- 
goli retti. Io dico, che trovati aU'ifteffo 
modo infiniti punti T , fi formerà la cur- 
va CTE di tal natura , che rapprefèntan- 
do la CS qualunque tempo trafcorfo , la 
ST rapprefenterà il merito in tal tempo 
prodotto dal capitale CO > così che tirata 
la LT parallela alla CD , la LE rappre- 
fenti il merito prodotto dal capitale CO 
accresciuto del merita ST nel tempo > che 
riman da trafcQfrere, DS* 

II Imperché fai fìippongo noto, u 

She i meriti ptfodQtti da, un iftéflb capita*» 
e in due diydrfi tempà fieno proporzio- 
nali a i tempi., a, che i meriti prodottila 
un ifteflb tempo da due diverti capita}! fie- 
no proporjiqiydÌ£ i capitali. 3. che ImCr 

A4 riti 



riti prodotti in due divertì tempi dà due? 
divertì capitali abbiano la proporzione Com- 
porta della proporzione de i tempi , e del- 
la proporzione de i capitali . Il provar tut- 
to ciò , quando fàcefle meftieri , farebbe 
agevol cou . Convien però dimoftrare, che 
nella curva CTE abbia Tempre pei 4 neceffì- 
I ti la ST alla LE la proporzione comporta, 
della proporzione , che ha la CS alla DS, 
e della proporzione > che ha la CO alla, 
CO infieme con la ST , o vero alla CQ« 

III Dico adunque primieramen- 
te che nella curva CTE il rettango- 
lo PC.MN è uguale al rettangolo 
CO.DE inficine col quadrato della 
MN. 

Imperocché , poiché il rettangolo AP « 
PB fta al quadrato della PM , come la AB 

&x^oat zlh AG > ed * la AB* quadrupla della AG, 
" il rettangolo AP.PB è quadruplo del qua- 
drato della PM , e quindi il quadruplo 
quadrato della PM é uguale al rettangolo 
AP.PB. E aggiungendo il quadrato della. 
AC, il quadruplo quadrato della PM in- 

Cerne col quadrato del{a AC è uguale al 

jet- 



rettangolo ARPB infieme col quadrato 
della AC . Ma il rettangolo AP.PB in- 
ferite tol quadrato della AC è uguale al 
quadrato della PC , overo al quadruplo 
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quadrato della PN . Dunque il quadrupla 
quadrato della PM infieme col quadrato 
della AC è uguale al quadruplo quadrato 
della PN. Di nuovo ,1 quadrati delle PM, 
MN infieme col doppio rettangolo PM • 
MN fono uguali al quadrato della PN. E 
aggiungendo il quadrato della MN , il qua-» 
drato della PM infieme col doppio quadra- 
to della MN,e il doppio rettangolo PM: 
è uguale * ì quadrati delle PN,MN< 

Ma 
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Ma il doppio quadrato della MN infieme 
col doppio rettangolo PM.MN è uguale 
al doppio rettangolo PN.MN,. Q vero ai 
rettangolo PCMN . Punque il quadrata 




della PM infieme col rettangolo .PC.RIN 
è uguale a i quadrati delle PN , MN. E 
prendendo i quadrupli > il quadruplo qua- 
drato della PM infieme col quadruplo ret-, 
tangolo PCM^ è uguale al quadruplo 
quadrato della PN infieme col quadruplo 
quadrato della MN * Ma al quadruplp qua- 
drato della PN fi è dimoftratp uguale il 
quadruplo quadrato della PM infieme col 
quadrato della AC. Dunque il quadrupla 

qua- 
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Hmi&te&C <MN fc ttgtiaìe fLt quadri* 
^tfadtttfq ideila fcM i4tticMt& Ml^Bftfottf 

MN* E levando il quadruplo quadrato 
della PIVI > il quadruplo rettangolo PCMN 
è uguale al quadrato' della AC irifiemecol 

Quadruplo quadrato della MN. Ma il qua* 
rato della AC * è Uguale ài quadruplo feN * P** ***** 
tangojo CO;DÈ ; Dunque il quadruplo 
mtatìgolo PC.MN è Uguale al quadrivio 
i-ettarigolo CO.DE infieme col quadruplo 
quadrato della MN* • E prerìdertdo final- 
mente i fuquadrupìi flì rettangolo PC;MN 
è uguale al rettarìgoié CO.DE infieme col 
quadrato della MN< 



IV Dica ora in fecondò luogo . 



J*a k f rppòf^i^e f oitfpofta d$HpXQ«\ 
potitene, icjbciha k XS alia D&*:ttr 
della prtoporziòne^dbe ha la CO al- 
la CQ. ^a.L'.^;/ .: 

. ImfKftttcbé, ptfictó U CD fta alla t& 

Mine la C& *Ua <JQ , o^v«ro li J>€, ttgui/ 

li aiUGfWU ,00,?bM*l*iigude.AH»GQì# 

•/>; prefa 
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prefa Ir MN per comune altezza ^4* CD 
tfa alla CS , come il Véttangóld' FCbMW 
ri rettangolo C©<MNirifieme«ol Quadra- 
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è uguale al r^ttangplp CO.pE , innem« 
colquadrato della MNr Dùnque la CD 
fta alla CS, come il rettangolo CO.DB 
infieme col quadrato della MN al rettan* 
goio CCMN inficine col quadrato della 
MN. É dividendo >y la DS fta alla eS, co- 
me TecceiTo del rettangolo CO.DE fopra 
il rettangolo CO;MN al rettangolo CO, 
MN infieme col quadrato della MN; Mi 
all'eccella del rettangolo CO.DE fopra il 



rettàngolo CO.MK è uguale il rettangolo 
CÒ.LE , e al rettangolo CO.MN infie- 
me col quadrato della M>N< è uguale il ret- 
tangolo ST.CQ. Dunque la DS fta ali» 
CS , come il rettangolo CO.LE al rettan- 
golo ST.CQ. E invertendo, la CS.fta al- 
la DS , come il rettangolo ST.CQ al ret- 
tangulo CO.LE. E prendendo la CO per 
comune altezza , il rettangolo CS.CO fta 
al rettangolo DS.CO, come il rettangolo 
ST.CQ al rettangolo CO.LE . E permu- 
tando , il rettangolo CS.CO fta ai rettan- 
golo ST.CQ. come il rettangolo' DS,CO 
al rettangolo CO.LE, o vero , come la 
DS , alla LE* • E prendendo di nuovo la 
CQper comune altezza, il rettangolo CS. 
CO fta al rettangolo ST.CQ come il ret- 
tangolo DS.CQ al rettangolo LE.CQ. E 
di nuovo permutando , il rettangolo ST. 
CQ fta al rettangolo LE.CQ , o vero la 
ST fta alla LE , come il rettangolo CS.CO 
al rettangolo DS.CQ* Ma il rettangolo 
CS-CO al rettangolo DS.CQ ha la pro- 
porzione comporta della proporzione , che 
ha la CS alla DS, e della proporzione , 
che ha la CO alla CQ. Dunque la ST al- 
ia LE ha la proporzione comporta delta 

prò- 
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proporaione , che ha la CS alla DS , e 
della proporzione, che ha là CO allaCQ\ 
Chiamiti qùefta curva con proprio vota- 
tolo Scala de meriti a capo <f amo, dell» 
xjuale dimoftreremo alcune principali pro- 
prietà. 

V Sieno le CD > CS fra loro com* 
menfurabili 3 e fia in oltre la CR com- 
menfurabile alla CO. Io dico, che 
la ST è pur commenfurabile alla CO. 

Poiché la CDftaallaCS, come la CK 




alla CQ., e la CD é commenfurabile ali* 

CS, 
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C$, la £R è commenfurabile alla CQ. 
Ma la CR è per fùppòfto commenfufabi- 
le alla CO > Dunque la CQ, è commenfu- 
rabile alla CO. Dunque la OQ. è com- 
menfurabile alla CO. Ma ST è uguale al- 
la OQ.4 Dunque la ST è commenfurabile 
alla CO, 

VI Ma fia la CR ìncommenfùra- 
feile alla CO- Io dico, che la Sf è 
pur'ìhcbfnmenfurat>ile alla CO. KZ 

Poiché la CD ita alla CS , come là 
CR alla CQ., e la CD è commenfurabile 
alla CS , la CR, è commenfurabile alla CQ- 
Ma la CR è per fùppòfto incomitienfura- 
bile alla CO * Dunque la CO è incom- 
jneniurabile alla CO ♦ Dunque la OC^> a 

incommebfurabile alla CO . Ma la ST è 
uguale alla OQ,. Dunque la ST è incom* 
jnenfurabile alla CO * 

VII Che fé la ST è commenfu- 
rabile alle, CO 5 DE, io dico, che I4 
CS è commenfurabile alla CD. 

Poiché la ST , o vero la OQ, è còni* 
menfurabile alla CO, la CQè comifièn* 

fura* 
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furabile alla CO . E poiché la $T , o vera 
la DL, è commensurabile alla DE > la 
DE è commenfurabile alla LE > e quindi 
la ST è commenfurabile alla LE .Faccia* 
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fi ; eome la CO alli CQ., cosi fa DS ad 
una quarta , la quai chiamili R • Dunque 
il rettangolo CQ..DS è uguale al rettan- 
golo CO.R , e la R è commenfurabife 
alla DS , come la CQ. è commenfurabile 
per Io num. alla GO. Ma laST*fta alla LE, come il 
rettangolo CS.CO al rettangolo CQ.DS* 
o vero al rettangolo CO.R , e il rettango- 
lo CS.CQ fta rettangolo CO.R , còme 
Ja CS alla R , come quelli che fono fitua* 

ti 



IV. 
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ti sfotto una mecfefima altezza^CO .. Dun- 
que la ST fta alla LE , come la CS alla 
R, Ma la ST è commenfurahilfe alla LE. 
Dunque la CSiè 'Commenflirabiie<alla R. 
Ma la R è commenfurabile alla DS, co- 
me fi è dimoftrato poco fopra . Dunque 
là CS è commenfurabile alla DS . Dunque 
la CS è commenfurahile alla -CD. 

Vili Se nella curva CTE da i 
punti I , T prefi ad arbìtrio fi 'ordini- 
no le MI, ST, io dico, che la MI fta 
alla ST 3 come il parallelepipedo X 
formato fopra la bafe Qjiguale a i ret- 
tangoli CD.CO, DS.ST, e fotto l'- 
altezza CM 5 al parallelepipedo Y for- 
nito' fopTAJab^fe R ugnale'a iitet- 
tangòli CD.GO^^DM-MI, ci fotto 
1 ? alterni CS:- * '" 
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' • ' ' t't't 



A ,Imper9$cJtè da i c punti I 4 T, tirìjnfi U 
iH^ .TL ( paràll^e ali affé CD,. Ei**" 
chè la MI * uà, alla HE p come il* rettango- per IonUm; 
#CM.CO aX^ngoli DM.CO, DM* IV 
iMI y -ancor . componendo > la MI con U 
Ìfè>Vy^9fe D^.ga alla.MJ,- come i\ 

B ' rettan* 
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rettangolo -CM.CO cori ti rettangoli J>M. 
CO, DM. MI, o vero come ì rettangoli 
CD.CO-, DM.MI ,"d vero k bafe & y al 
rettangole» CM.CO . Di nuovo , poiché 




per lo nuiu. U ST* Ih alla LE * còme il rettangolo C$* 
lv - CO a i rettangoli DS.GO > DS.ST, an- 

cor componendo 5 la ST conia LE, o vere* 
la DE, fta alla ST* come il rettangolo 
CS.CO con li rettangoli DS.CO , DS.ST * 
vero, come i rettangoli CD.CO,DS.ST) 
cioè la bafe Q , al rettangolo CS.CO . Ma 
la Mi alla ST ha la proporzione compo- 
rta della proporzione , che ha la MI alla 
jbfi> e della proporzione, che ha la DB 

«Ila 
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fttk St 9 prendendo la DE come media « 
- Dunque la MI alla ST ha la proporzione 
r tompofta della propof2Ìórte * che ha il 
rettangolo CJVLCO alla bafe & y e della 
proporzione, che ha la bafe Q^al rettan- 
golo CS.CO* ó quello che torna àlloftef- 
lòj la MI alla $T ha là pt óporfciótìe com- 
pofta della proporzione j che ha il rettan- 
golo CM.CO?al rettàngolo CS.CO* o ve- 
tó la CM alla CS 9 e della proporzione , 
che ha la bafe Qalla bafe iMa anche 
il parallelepipedo X al parallelepìpedo Y 
ha la proporzione Comporta della propor- 
zione 9 che ha là CM alla CS , e della prò* 
porzione , che ha la bàfe Q. alla bafe R * 
Dunque la MI fta alla ST , cóme il paral- 
lelepipedo X al parallelepipedo Y . 

IX Se flellà tumCTEM f>un- 
,pò G xùU2# x ì$ termini Cj D. dell' 
affé Ct) iì ozduii U GF 5 e di e8k u- 
qualmente difteriti fi otà^tAaà frar>- 
ttiehti le ST', MIj iodico 1 ; che Ttet- 
tangoìi DM.MI 3 DS.ST fonò ugua- 
li fra Iòta/, 

-v B i DS. 



\ 

\ 



>• *, 



*0 



DS.ST non fono uguali fra loro, /ari 
l' uno dell' altro o maggiore , o minore . 
Sia in primo luogo -, £c pur è .potàbile , 
il rettangolo DM . Mr maggiore del ret- 
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tangolo DS f ST» Perchè adunque il rem' 
. tangolo DM - 1^11 è maggiore del rettango- 
lo DS . ST ; la MI alla ST; ha maggior prò- 
jjorzione, che la DS alla 5 DM. Facciati > 
-come la Mta qualche HK maggiore del- 
ia ST,, posila DS alla DM, E perchè h 
HK è maggiore della ST,ìa MI alla HK 
ha minor proporzione , che la ftefia Mi 
alla ST. Ma la MI fta alla HK, cometa 
«rloniuiuDS allaDM. eiaMI* ila. alla ST » come 

VIII« :i 



4hpkallèlép$edò-X ài pafaUelepip^do Y; 
Dunque la DS alla DM ha minor propor- 
zione, che il parallelepipedo X al paralle- 
lepipedo Y. Mala DSalla DM ha lapro- 
£orzione comporta della proporzione > che 
a 1* unità all'unità, e della proporzione, 
che ha la DS alla DM , e il parallepipedo 
X al parallelepipedo V ha la proporzione 
comporta della proporzione , che ha la ba- 
fé Q.alla bafe R , e della proporzione * 
che ha la CM alla CS 5 o vefo la DS alla 
Ì)M . Dunque la proporzione comporta 
della proporzione , che ha l'unità all' uni- 
tà, e della proporzione, che ha la DSal- 
la DM è imitare della proporzióne com- 
porta della proporzione * che ha la bafe 
Q, alla bafe R , e della proporzione , che 
ha la DS alla DM . £ tolta la comun prò* 
porzione, , eroe guelfo > che ha la DS alla 
DMjlapropòriiojie^ che -hi? guaita all' 
Unità' , è minore* della proporzione , che 
ha la baìfe Q. alla bafe R . Dunque la ba- 
fe R è minore. della.bife Q.. Mah bafe 
R è uguale à i rettangoli CD. CO, DM % 
MI , e la ba(è Q. è uguale i i v rettangoli 
ClUCO j DS.ST- l Dunque i ?, rettajig(jl| 
CD CO ; DWLMI : fono . minori jde Lr*fe 

* B j tan- 
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angoli CD.CO 9 D&&T\ E tolto il ce*. 
mune rettangolo CD.CO , il rettangolo 
PM,Mr è minore del rettangolo DS.ST, 
Non è dunque il rettangolo DM-Ml mag* 
giore del rettangolo DS.ST* 
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Ma da in fecondo luogo , fe pur' e 
potàbile , il rettangolo DM.MI minore 
del rettangolo DS-ST,. Perchè dunque il 
rettangolo DM.MI è minore del rettane 
golo DS*ST , la MI alla ST ha minor prò. 
porzione, chela DS alla DM, Facciali, 
come la MI a qualche WK minore della 
$T,così la DS alla DM. B perchè 1*HK 
è minore aeUa S'Irla MI dia HK hamag. 



*3 
gtor proporzione , che la fteflji MI alla 
ST • Ma la MI fta alla HK , come la DS 
alla DM , e la Mi fta alla ST , come il 
parallelepipedo X al parallelepipedo Y •• 
Dunque la I>S alla DM ha maggior pro- 
porzione , che il parallelepipedo X al pa- 
rallelepipedo Y. Ma la DS alla DM ha la 
proporzione comporta della proporzione , 
che ha l'unità all' unità, e della proporzione, 
che ha la DS alla DM , e il parallelepipe* 
do X al parallelepipedo Y ha la propor- 
zione compofta della proporzione , che ha 
la bafe Q alU bafe R , e della proporzio- 
ne , che ha la CM alla CS , o vero h DS 
alla DM , Dunque la proporzione compo- 
rta 4dU proporzione , . che ha V unità all' 
unità , e della proporzione , che ha la DS 
glia PM è maggiore della proporzione 
pompofU della proporzione , chs ha la 
bafe Q alla bafe; R^ e della prò pontone , 
che ha la ©$ : alja DM. E tolta lacomun 
proporzione , cioè queliti , che ha la DS 
alla DM, la propensione, ck? M% \\mi& 
air unità , è maggiore dellV phsperzjpne , 
che ha > bafc.Q alfe baite R .Dunque la 
bafe H i maggior della bafe Q^ ? Ma 111 

tofeR. è»mte*x rettangoli CD£Q , 

B 4 DM. 
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DM.MI ," e la bafe Q. è uguale a 1 rettan- 
goli CD.CO > DS.ST . Dunque 1 rettan* 
goli CD.CO , DM.MI fono maggiori 
de i rettangoli CD.CO , DS.ST . £ tolto 
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Il Comune rettàngolo CD.CO, 11 rettane 
golo DM.MI è maggióre del rettangolo! 
DS.ST. Non è durfque il rettangolo DM. 
MI minore del rettangolo DS£T . Ma fi 
è dimdrtrato che non è né pur maggiore. 
Refta dunque che fia uguale. - 

X- Poiché il rettàngolo DM.MI è u* 
guale al rettangolo DS.ST , la DS,ò vero 
la CM > fta klla DM , o vero alla £S , co- 
me la MI alla STI onde la linea , che con- 
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giun- 



giunge ì putiti CyTìjJii retta . ih ol- 
tre è manifefto , che mifch&ndofi ì punti 
S, M cól punto G, mifchiahfi 1 punti T, 
I coi punto F , e mtfchteftdofi i inedefittii 
punti S, M con li punti C,D , mifchianfi 
i medefimi punti T , I con li punti C > E. 
Segue da ciò » che nella curva CTE l'Arco 
CTF è concavo , e Parco FIE convello 
verfo 1* afle CD $ che il ppnpp F è il punto 
della contraria rivolta; che la linea, che 
congiunge i punti C , F, è tangente nel 
punto F , e là linea 7 , che congiunge i pun- 
ti C, E, è tangente nel punto C 

XI Se nella curva CFE da i pun- 
ti T, I prefi ad arbitrio ne gli archi 
FIEj'OF fi ordinino, le ST, MI 3 io 
dico, che nelì' arco tjJE il rettango- 
lo DS.ST è maggiore ( del rettangolo 
DM-MI ,-e nell'arco CIF il rettango- 
lo DS.ST è minor? <del rettangolo 
DM.MI. r ;i; 

Imperocché giungati la Ct > che nella 
figura 4* cadrà (oprai* arco FIB> e nella 
figura f. cubìe Cotto l'arcò GIF £ per efler 

i.i . " quello 
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qijello coQveflb , e quefto concavo verfo 
pcrlonum. l'afle CD. E perchè laMI*fta alla STi 
Vili. come il parallelepipedo X al parallelepipe* 

<fo Y> pendendo la SU per comune al- 
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tem, il rettangolo SU. MI fta al rettan- 
golo ST.SU , come il parallelepipedo X 
al parallelepipedo Y . vMa il rettangolo SU* 
MI al rettangolo ST.SU ha la proporzio- 
ne comporta della proporzione , che ha la 
SU alla ST ,' e della proporzione^, che ha 
la MI alla SU , e il parallelepipedo X al 
fWftUeiepipedft Y ha la proporzione com- 
ppfta della proporzione, che ha lalbafeQ 
*U* bafe IjL, e della proporzione» the h* 

la 
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fa CMalla CS,overo la MI alla SU. Dun- 
que la proporzione comporta della pro- 
porzione , che ha la SU alla ST y e della 
proporzione , che ha h MI «Uà SU .è U- 
guale alla proporzione comporta della prò-» 
porzione ? che ha la bafe Q, alla baie R , 
e della proporzione > eh? Ha la MI alla SU. 
E tolta la comun proporzione > cioè quel- 
la, che ha la MI alla SU 7 la proporzio^ 
ne , che ha la SU alla ST,è uguale «dia 
proporzione , che ha la bafe Q. alla baie 
R , Ma neir arco FIE (% 4.) la SU è 
maggior? della§T>e nell'arco CIF ( figtj.) 
la SU è minore della ST. Dunque nell'ar- 
co FIE la bafe Q, è maggiore della bafe R> 
e nell'arco CIF la bafe Q è minore della 
taf? R . Ma la bafe Q è uguale a i rettan* 
goli CD.CO,pS,ST,e la bafe R ^ ugua- 
le a i rettangoli CD.CO, £>M.MJ, Dun- 
que 1 rettangoli CD. CO, PS.ST Bell'arco 
FIE fono maggiori de 4 rettangoli CD.CO, 
DM .MI i e nelj' ai;co CIF i rettangoli 
CD^O y DS.ST fono minori de i ret- 
tangoli CDtCO > DM^MI.t EtohoUcqp- 
mune rettangolo .CD-CO > il rettangolo 
DS.ST nelT arco JEI£> maggiore del ret- 
tangolo DM,MlL r . e aell' arco CtF il reji 
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tatigold DS.ST è minore elèi -rettàngolo 
DM.MI. 

XII Poiché per tutto l'arco FIE (fig.|i) 
il rettangolo DS.ST èmaggiore del rettali* 
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golo DM.TVil , e ali* ìheòntrò pei* ttìtfó f 
arco CIP (fig. % .) il rettangolo DSST è ml^ 
riore del rettangolo DM.MI,e il rettàngo* 

10 DG.GF appartiehe sì all'arco PlÉ, co^ 
trie all'arco ClF, è inanlfefto,che di tut- 
ti i rtttahgoli infcrittibili bel tHlinéoCDÉ 

11 maifimo é ilrèttahgoìo £>G.GF,il <Jua- 
le fi ^applica alla metà dell' affé CD . 

XIII Resterebbe ora il dimoftrarecc* 
tóe nella curva CtÈ / della quale abbìam 

trat- 
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; trattato fin qui , pollano averli le ST in 
puri valori analitici; il che appartiene all' 
ufo . Ma noi non ci arrederemo intorno 
a colà, che non ha veruna difficoltai fo- 
to badando efprìmer la natura di tal cur- 
va ftabilita al mira, ni per via d' un'e- 
quazione , e dato in efla il valore della re- 
cifa , trovar quello dell' ordinata corrif- 
pondente. 
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